
  

 
 
 
 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INTRODUZIONE 
 
 
 

Gentili Signori, questo opuscolo vuole cogliere l’attenzione… 
….di professionisti che operano nei settori 

dell’architettura e dell’ingegneria di progettazione e ristrutturazione, 
…degli uffici tecnici di enti pubblici ed imprese edili, 

…delle aziende private. 
 
 

Nasce dall’idea di presentare la nostra azienda, 
promuovendone l’attività, 

nonché dalla necessità di illustrare 
la vasta gamma dei prodotti che trattiamo, 
nella diversità delle loro materie prime, 

della tipologia degli articoli 
e della loro destinazione d’uso. 

 
 

Vuole essere una guida per un facile approccio conoscitivo 
dei materiali resilienti, 
per poi approfondirne 

la comparazione e la scelta, 
con l’ausilio della nostra esperienza. 

 
 

Le immagini qui illustrate, 
seguite dall’indicazione della referenza, 

sono nostre realizzazioni. 
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LA NOSTRA AZIENDA…LA FILOSOFIA 
 
 
La Pavimenti Nobili offre servizi di fornitura e posa in opera di pavimenti e rivestimenti 
resilienti, disponendo di una vasta gamma di articoli in linoleum, moquette, p.v.c., 
gomma ed erba sintetica, oltre alle pavimentazioni in legno e sopraelevate. 
 
La nostra attività opera nei settori cantieristici civili, industriali e sportivi; per la 
realizzazione di: 
 

·  Istituti scolastici e scuole materne 
·  Ospedali, cliniche e case di riposo 
·  Uffici, banche e fabbricati 
·  Palestre e palazzetti 
·  Abitazioni. 
 
Siamo presenti sul mercato da più di trent’anni, durante i quali abbiamo acquisito una 
valida esperienza e professionalità; confrontandoci, nella realizzazione delle nostre opere, 
con situazioni e soluzioni tecniche sempre differenti. 
 
Oggi, offriamo ai nostri clienti, un’importante consulenza, nella scelta e nell’applicazione 
dei prodotti che commercializziamo, ricoprendo primariamente un ruolo di partner. 
 
Il nostro organico commerciale assiste la clientela nella comparazione prestazionale ed 
economica degli articoli, in funzione della loro destinazione d’uso, fino allo sviluppo dei 
dati per l’elaborazione del preventivo. 
 
L’organizzazione di cantiere, la costante assistenza tecnica e la messa in opera, con 
l’ausilio di manodopera specializzata alle nostre dipendenze con inquadramento di legge, 
completano i nostri servizi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

I MATERIALI…PER SAPERNE DI PIU’  
 
 
 
 

·  IL LEGNO 
 
 
Il legno è costituito da fibre di cellulosa trattenute da una matrice lignina ed è ricavato dai fusti delle conifere 
e delle latifoglie. Una volta tagliato e stagionato od essiccato, il legno assume caratteristiche idonee ad essere 
lavorato. A seconda della provenienza, il legno ha diverso colore, densità e differenti caratteristiche di 
venatura: elementi che, unitamente allo stato di crescita del fusto, ne determinano la qualità ed il valore. 
I nodi del legno sono prolungamenti di un ramo all’interno del fusto o di un ramo più grande, e nelle 
applicazioni come i pannelli a vista, donano al pavimento un aspetto estetico variegato ed interessante. 
Il legno è un materiale “vivo”, pertanto sensibile alle variazioni climatiche ed all’umidità ambientale, che 
possono determinarne ritiri o rigonfiamenti. La variazione cromatica del legno è un fenomeno naturale, in 
quanto gli “estrattivi”, suoi elementi costitutivi, subiscono l’ossidazione con l’esposizione alla luce ed 
all’aria. Il legno ha un’elevata resistenza all’usura, la sua elasticità e durezza dipendono dalla qualità delle 
fibre. La pavimentazione in legno offre un alto livello di igiene poiché la sua materia è antiallergica. La 
superficie delle pavimentazioni lignee viene trattata con speciali prodotti che ne consentono la conservazione 
nel tempo e ne garantiscono la facilità di pulizia. 
 
 
 

·  IL LINOLEUM 
 
 
Il linoleum è il capostipite dei pavimenti resilienti ed è prodotto con materie prime naturali: olio di lino, 
farine di legno e di sughero, pigmenti coloranti e juta naturale. Il linoleum è il risultato di lunghe ricerche 
intraprese allo scopo di realizzare una pavimentazione che soddisfacesse al contempo esigenze igieniche, di 
confort ed estetica. Venne inventato e brevettato nel 1863 da Frederick Walton che, tramite un processo di 
ossidazione, trasformò l’olio di lino in una massa gommosa e flessibile. Il medesimo procedimento di 
produzione ideato da Walton è, tutt’oggi, alla base dell’attuale fabbricazione. L’ossidazione viene indotta in 
celle nelle quali l’olio viene versato giornalmente per circa quattro mesi, fino a raggiungere uno spessore 
solido di circa 2-3 cm. Raccolta la “linoxina”, questa viene triturata e fusa con l’aggiunta di gomma di kauri, 
copale e colorano; per ottenere un legante detto “cemento di linoleum”. Dopo un riposo di due mesi, il 
cemento viene impastato alle farine ed ai pigmenti per formare la pasta di linoleum. Nelle calandre, la pasta 
di linoleum viene compressa e schiacciata ad un rovescio in tela di juta, trasferita negli essiccatoi resta a 
riposo per varie settimane, fino a raggiungere la durezza e la solidità richieste. Il linoleum in quanto 
materiale naturale, subisce “l’ossidazione” all’aria ed alla luce, è un prodotto ecologico, riciclabile ed 
igienico. 
 
 
 

·  LA FIBRA TESSILE 
 
 
La fibra tessile è l’insieme di prodotti fibrosi che, per struttura, lunghezza, resistenza ed elasticità, hanno la 
proprietà di unirsi, mediante la filatura, in fili sottili, tenaci e flessibili. Le fibre si distinguono in naturali, in 
quanto esistenti in natura (lana, canapa, cocco, sisal) e tecnofibre poiché prodotte dall’uomo. Le tecnofibre si 
dividono in artificiali e sintetiche. Le fibre artificiali sono ricavate dalla lavorazioni di polimeri organici di 
origine naturale, quale la cellulosa, componente principale della membrana cellulare delle piante. Mentre le 
fibre sintetiche sono prodotte da polimeri di sintesi, mediante procedimenti chimici realizzati con l’ausilio 
del petrolio. Le fibre artificiali si ottengono da materie prime rinnovabili mentre le fibre sintetiche 
rappresentano l’evoluzione delle prime, ed hanno caratteristiche innovative. Di fatto, il vantaggio della fibra 
sintetica è che la sua produzione è programmabile in funzione delle specifiche applicazioni a cui è destinata. 
 
 
 
 



  

·  IL P.V.C. 
 
 
Il cloruro di polivinile (p.v.c.) scoperto nel 1872 e prodotto industrialmente a partire dal 1936, è realizzato 
dalla combinazione di due materie prime naturali: l’etilene (derivato del petrolio) in misura del 43% ed il 
cloro (derivato dal sale comune) per il restante 57%, ricavato per scissione elettrolitica del cloruro di sodio, 
le cui riserve sul pianeta sono praticamente illimitate. 
Il p.v.c. è un materiale facilmente smaltibile e non inquinante, non contiene sostanze potenzialmente 
allergiche né tossiche, ed essendo un polimero per natura stabile, in quanto formato da molecole chiuse, non 
può rilasciare sostanze nocive. Il p.v.c è difficilmente infiammabile, autoestinguente (rimuovendo la fiamma, 
la combustione si arresta) e lo sviluppo di gas nocivi è modesto. Come tutti i materiali plastici, se sottoposto 
a lungo al calore della brace di sigaretta non è resistente; ma, se la brace è subito spenta, lascia una macchia 
che può essere rimossa. Il p.v.c. è un materiale igienico di natura e, trattato in superficie in fase di 
produzione, acquisisce doti antibatteriche e micostatiche contro l’insorgenza di funghi e microrganismi 
micotici. Il p.v.c. è resistente all’usura, è uno dei materiali più longevi, avendo un periodo di utilizzo di 
parecchi decenni, ed è resistente agli agenti chimici. Il pavimento vinilico garantisce un buon livello di 
antiscivolosità ed è facilmente pulibile: la sua superficie non è porosa e spesso viene sigillata con trattamento 
al poliuretano. 
 
 
 

·  LA GOMMA 
 
 
La gomma è un elastomero, in quanto caratterizzato dalla possibilità di essere allungato e di potere tornare 
alle dimensioni iniziali e, pertanto, ha un elevato grado di elasticità. In commercio vi sono gomme naturali e 
sintetiche. La gomma naturale è ottenuta coagulando il lattice ricavato dalle piante tropicali e raccolto 
mediante incisione del tronco: è una gomma scarsamente resistente agli agenti atmosferici, alla temperatura 
ed a vari composti chimici. La gomma sintetica è prodotta da idrocarburi generati tramite la 
polimerizzazione di lattici artificiali. I lattici vengono sottoposti a vulcanizzazione, trattamento a caldo della 
gomma, che viene miscelata con additivi di zolfo, cariche inerti, stabilizzanti, antiossidanti, plastificanti, etc. 
La vulcanizzazione della mescola avviene in stampi chiusi (stampaggio), tra cilindri rotanti (calandratura) o 
in estrusioni (per realizzare tubi e profilati), conferendo alla gomma la sua forma definitiva. Per la 
realizzazione di lastre (ad uso di pavimento), la mescola di gomma è vulcanizzata e calandrata 
contemporaneamente, mediante l’azione di aria calda o vapore surriscaldato, con l’immersione in acqua 
surriscaldata o in sali fusi. 
 
 
 

·  L’ENOMER TM 
 
 
L’Enomer TM è un materiale costituito per l’80% di minerali naturali e per il 20% di polimeri termoplastici. 
La sua composizione prevalentemente di minerali, lo rende completamente ecologico, in quanto è possibile 
eliminarlo in inceneritori ed utilizzarlo come fonte energetica per lo smaltimento dei rifiuti. Impiegato nelle 
pavimentazioni, soddisfa elevati standard di reazione al fuoco e possiede idonee proprietà ad essere destinato 
all’impiego per il traffico intenso: è duraturo, resistente alle scalfitture e di facile manutenzione. 
 
 
 

·  IL LAMINATO 
 
 
Il laminato plastico è comunemente utilizzato come rivestimento di pannelli in truciolare e tamburati ed è 
ottenuto dalla pressatura di diversi strati di carta impregnata con resine fenoliche o melamminiche. Nella 
versione più comune il laminato è composto da uno strato protettivo o di finitura esterno impregnato con 
resine melamminiche, da un foglio con stampa decorativa o colorata ed un retro con più strati di carta 
fenolica. Se lo strato superficiale ha una buona finitura, la superficie del laminato è resistente a solventi 
chimici, ammoniaca ed acidi. 
 



  

LE NOSTRE PAVIMENTAZIONI SPORTIVE 
 
 
 

PAVIMENTI IN PARQUET 
 
 
L’elasticità e la durezza naturali del legno, lo fanno preferire, nell’impiego sportivo, ad ogni genere di 
pavimento. Dagli originari impianti inchiodati su magatelli, oggi, il mercato è orientato ad innovative 
strutture posate in semplice appoggio al massetto. Le pavimentazioni sportive di ultima generazione, 
garantiscono le esigenze tecniche, biomeccaniche e normative di ogni disciplina sportiva; sono progettate 
con particolare attenzione a ridurre le sollecitazioni, rispettando la sicurezza muscolare e dei tendini degli 
atleti, esaltandone contemporaneamente le prestazioni sportive. 
 
 

 

“Palameda” di Meda (Mi) – pavimentazione in 
parquet con struttura a “cunei”. 

 

 
 

Palazzetto dello Sport di Chiari (Bs) – 
pavimentazione in parquet con struttura 
“elasticizzata” multistrato. 
 

 
Una versione di pavimentazione sportiva con struttura in legno si differenzia da quelle “tradizionali” per la 
finitura superficiale che, anziché essere in listoni di parquet, viene realizzata con la stesura di manti in 
materiale resiliente (linoleum, p.v.c., gomma). Questi pavimenti garantiscono l’elasticità naturale fornita dal 
sottostante “pacchetto” in legno, soddisfacendo, al contempo, la scelta di una superficie con un impatto 
visivo ed una scivolosità di calpestio differenti, rispetto alle superfici in parquet. 
 
 
Gli impianti con struttura in parquet “amovibile” 
rappresentano una “nicchia” di mercato, in 
quanto hanno un elevato costo di acquisto ed il 
loro impiego è limitato a strutture con particolari 
necessità extra sportive. Il pavimento 
“amovibile” è progettato per essere smontato e 
reinstallato con facilità. Questa caratteristica 
permette di limitarne l’impiego al solo scopo 
atletico, preservandone la superficie nel caso in 
cui l’impianto, che ospita la pavimentazione, 
venga adibito a manifestazioni, concerti od altre 
attività non sportive. Inoltre, il pavimento 
“smontato” può essere spostato di sede ed 
impiegato in altra struttura in base alle esigenze 
delle Amministrazioni o delle Società sportive. 
 
Palazzetto dello Sport di Firenze – parquet con 
struttura “amovibile”. 

 
 



  

 

Palestra “Italcementi” di Bergamo – parquet con 
struttura a “travetti”, superficie tinteggiata con vernice 
colorata, per la delimitazione delle aree di gioco del 
basket e la realizzazione del logo personalizzato. 

 

 

Palazzetto dello Sport di Sarcedo (Vi) – pavimento in 
legno con struttura a “travetti”, idonea alla disciplina 
del pattinaggio a rotelle ed utilizzabile per attività 
polivalenti come la pallavolo ed il basket. 
 
 

“Palafacchetti” di Treviglio (Bg) – parquet con struttura 
a “travetti”, area esterna del campo da gioco 
pavimentata con linoleum e tribune rivestite con gomma 
“a bolli”. 

 

 

Palazzetto dello Sport di Castione della Presolana (Bg) 
– parquet “elasticizzato”, composto da un unico 
“pacchetto” di legno prefinito, con incorporati, nello 
strato sottostante, gommini altamente elastici, che 
garantiscono un elevato assorbimento degli urti. 
 
 

Palazzetto dello Sport di Certaldo (Fi) – parquet 
“elasticizzato” con finitura in legno massello inchiodato 
alla struttura e lavorato in opera. 
 
 
 

Tensostruttura di Agrate Brianza (Mi) – parquet in 
legno industriale, idoneo alla disciplina dell’hockey a 
rotelle. 
 

 



  

PAVIMENTI IN P.V.C. e GOMMA 
 
 
Impianti indoor 
 
Le pavimentazioni sportive indoor in materiale resiliente sono progettate per fornire ottime prestazioni 
tecniche, garantendo il massimo assorbimento degli shocks, elevata elasticità, sicurezza di scivolosità, 
adeguato rimbalzo della palla, esaltando le qualità degli atleti. 
 

Le materie di composizione, la struttura, lo spessore del manto e la finitura superficiale sono caratteristiche 
che determinano la destinazione d’uso: per giochi polivalenti (pallacanestro, pallavolo, pallamano, 
calcetto); o per discipline specifiche (badminton, tennis, tennis da tavolo, piste di atletica, fitness, 
pattinaggio a rotelle, danza). Alcune speciali mescole conferiscono ai pavimenti sportivi robustezza e 
resistenza ai tagli e, pertanto, sono idonei ad essere installati nelle aree perimetrali o di accesso alle piste di 
pattinaggio su ghiaccio. 
 

La pavimentazione sportiva indoor si distingue, a seconda della modalità di posa, in due tipologie. 
 

- INCOLLATA: il telo viene fissato direttamente al massetto o ad una guaina con funzione stabilizzante ed 
antiumido, formando un unico “pacchetto” posato “flottante”, ossia, in semplice appoggio al massetto. 
- AUTOPOSANTE: il pavimento è progettato per essere posato con sistema “flottante”, senza l’ausilio di 
collanti. 
 

La posa “incollata” è vincolata ad un sottofondo liscio, perfettamente stabile e privo di umidità di risalita 
residua o costante. La posa “flottante” è la soluzione ideale per qualsiasi impianto poiché l’assenza di colla 
tra il manto ed il fondo, consente la circolazione dell’umidità, evitando rigonfiamenti e distacchi del telo; 
preserva la superficie dal manifestarsi dei giunti di dilatazione o dall’insorgere di crepe. Per quest’ultime 
ragioni la posa “flottante” è consigliata in presenza di “pavimenti riscaldanti”, ove il massetto subisce 
naturali movimenti al variare della temperatura di riscaldamento. 
 

 

 

Tensostruttura di Albizzate (Va) 

Palestra scolastica di Grumello Del Monte (Bg)  

Tensostruttura “Istituto Maria Ausiliatrice” di Pavia 
 

Palestra scolastica di Tavazzano Con Villavesco (Lo) 



  

La nostra azienda è specializzata nelle 
ristrutturazioni degli impianti sportivi. 
L’esperienza nell’individuazione delle 
problematiche del sottofondo, che si evidenziano 
sulla superficie delle pavimentazioni resilienti, ci 
permette di proporre interventi mirati o soluzioni 
definitive, con attenta valutazione dei costi. 
Esempio di una completa ristrutturazione è 
l’impianto sportivo di Castelvetro. 
La pavimentazione sportiva manifestava 
superficialmente sottofondi ammalorati, caldana 
friabile con effetto “cartella” e crepe. 
La ristrutturazione ha interessato il risanamento 
del fondo, concernente nella sigillatura delle crepe, 
il riempimento delle buche ed il consolidamento 
dell’intero piano di posa, seguito dalla rasatura 
finale e, quindi, l’installazione del pavimento. 
Le pareti ripristinate nelle zone ammalorate, sono 
state riverniciate e decorate con inserti in legno 
posati a “losanga”. 
Il sistema illuminante è stato completamente 
sostituito. 

 
Palestra di Castelvetro (Pc) – come si presentava 
l’impianto sportivo prima dell’intervento e dopo la 
ristrutturazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Palazzetto dello Sport di Telgate (Bg) 
 
 

 

Palestra scolastica di Salerano Sul Lambro (Lo) 

 

Palestra di Nuvolera (Bs) 



  

Impianti outdoor 
 
 
Le pavimentazioni sportive resilienti ad uso esterno, per impianti polivalenti e piste di atletica, sono 
realizzate con speciali mescole di gomma, che conferiscono alla superficie idonee caratteristiche di 
resistenza, agli sbalzi di temperatura ed all’esposizione degli agenti atmosferici. 
I teli di gomma sono posati con incollaggio integrale, su sottofondo asfaltico, con superficie liscia a 
granulometria fine. Il piano in asfalto è condizione essenziale alla posa dei teli, poiché impedisce la 
normale risalita dell’umidità del terreno, evitando rigonfiamenti e distacchi del manto. 
Gli impianti sportivi outdoor sono realizzati anche con superfici “modulari” amovibili, formate in piastre 
di polipropilene, con caratteristiche autodrenanti ed ingelive. La posa avviene mediante incastro dei 
moduli, messi in opera in semplice appoggio su qualsiasi sottofondo purché complanare (asfalto, 
calcestruzzo, terreno, legno). Il pavimento modulare rappresenta una soluzione ideale anche per attività 
extra sportive. 

Oratorio di Peia (Bg) – campo polivalente. Piazza della Libertà – Bergamo – torneo di calcetto. 
 

Centro sportivo di Pistoia – campo da tennis. Pavimentazione polivalente in piastre modulari 
 

Pavimentazione in teli di gomma 
 
Nell’immagine a fianco, il manto sportivo è 
stato impiegato con assoluta originalità, ad 
altro uso. 
Il pavimento, in gomma omogenea ad unico 
strato con finitura superficiale “alveolare” di 
colore giallo, articolo di nostra 
commercializzazione; è stato posato sulle 
sponde di una piscina, per realizzarne 
l’effetto “spiaggia”, in un’attrattiva del 
parco giochi Dysneland in Spagna. 



  

PAVIMENTI IN ERBA E FIBRE SINTETICHE 
 
 
Il manto in erba sintetica è ideato per il gioco del calcio e trova buona 
applicazione anche nella disciplina del tennis. Il “pacchetto” di erba sintetica è 
composto da tre strati: l’intaso di stabilizzazione con sabbia, l’intaso 
prestazionale con granuli di gomma od organici, ed il filato che conferisce 
l’effetto “erba” alla pavimentazione. La composizione, la struttura e l’altezza 
del filato determinano la destinazione d’uso e la qualità del manto sportivo. Il 
pavimento in erba sintetica garantisce un adeguato drenaggio del campo, 
fornisce buone prestazioni tecniche ed atletiche. Queste caratteristiche, unite 
alla resistenza dei filati contro il gelo ed i raggi UV, ne fanno una superficie di 
gioco ottimale, con minori costi di manutenzione, rispetto i tradizionali campi 
in terra battuta o in erba naturale. Sezione manto in erba 
sintetica 
 
A differenza del pavimento in “erba”, la superficie sportiva in fibra sintetica é 
destinata agli impianti indoor. 
Esteticamente il pavimento in fibra sintetica si presenta come un manto di 
moquette, ottenuto dall’intreccio delle fibre o mediante “floccatura”. 
I pavimenti floccati sono realizzati accoppiando a caldo ogni singola fibra ad 
una base in mastice. Questa “moquette”, in assenza di trama, ha il vantaggio di 
non sfibrarsi in caso di tagli o incisioni sulla superficie. 
Il pavimento in fibra sintetica ha un ottimo attrito al calpestio e per questa 
ragione si presta particolarmente al gioco del tennis. 
  Campione manto in fibra 
 
 

LE ATTREZZATURE SPORTIVE 
 
 

La nostra primaria attività di installazione di 
pavimenti si completa con la fornitura e posa in 
opera di attrezzature per le attività sportive. 
Le opere realizzate presso “l’Istituto Salesiani di 
Treviglio (Bg) – palestra scolastica” (foto 
illustrate), sono esempio di una delle nostre 
maggiori referenze, grazie agli importanti 
investimenti dell’Istituto, per le discipline 
sportive. 
Oltre la sostituzione del manto sportivo vinilico, 
sono stati installati: una parete da roccia, un 
impianto da basket a soffitto con movimentazione 
elettrica, tende oscuranti movimentate 
elettricamente e una tribuna spettatori. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



  

LE NOSTRE PAVIMENTAZIONI CIVILI  
 
 

PAVIMENTI IN PARQUET 
 
 
Il parquet, per la naturalità della  materia, la resistenza 
all’usura, l’isolamento termico ed acustico, la 
flessibilità, l’asetticità ed igiene, e la facilità di pulizia; 
è un pavimento di grande pregio e dona “calore” negli 
ambienti ove collocato. 
Oltre i parquet che esaltano il colore e il tono naturali 
della pura essenza, sono attuali anche legni con 
finiture trattate in fase di produzione (effetto 
sbiancato, anticato, spazzolato, colorato, etc). 
Con l’ausilio di un materassino elastico, interposto tra 
il massetto ed il parquet “flottante”, è possibile attutire 
il rumore da calpestio di queste superfici, oppure, 
ottenere una pavimentazione adeguatamente “elastica” 
per le attività di danza e recitazione. 
 La nostra esposizione di legni 

LA TIPOLOGIA 
 

- “Legno massello”: formato da legno nobile in tutto spessore. 
- “Legno multistrato”: costituito da un’anima di pannello a base di 

legno ed uno strato superiore di legno duro pregiato. 
 

LA FINITURA 
 

- “Legno grezzo”: le finiture sono realizzate in opera. 
- “Legno prefinito”: levigatura e verniciatura o oliatura sono eseguite 

in fabbrica. 
 

LA POSA 
 

- “Inchiodata”: i magatelli a sezione trapezoidale sono “annegati” 
nella caldana, la chiodatura dei listoncini avviene a 45°-90° 
sull’elemento maschio. 

- “Incollata”: l’adesivo è steso direttamente sul sottofondo. 
- “Flottante”: il pavimento in legno prefinito viene posato in semplice 

appoggio al sottofondo. 
 

Biblioteca Comunale di Brivio (Lc) – parquet in legno” industriale”. 
 

 
 

PAVIMENTI IN LINOLEUM 
 
 

Il linoleum è un articolo unico nel genere dei pavimenti 
resilienti, per il suo fascino estetico e la composizione 
naturale delle materie prime, che ne fanno un pavimento 
altamente ecologico ed igienico. 
La varietà dei toni e delle sfumature delle colorazioni e 
le finiture superficiali (tinta unita, marmorizzato, 
granulato, variegato) sono proposte in numerose ed 
attuali collezioni. 
La superficie, già sottoposta in fabbrica a finiture che la 
rendono batteriostatica e di facile manutenzione, può 
essere cerata ottenendo un aspetto lucido e brillante. 
Il linoleum è un pavimento ideale nelle progettazioni di 
bioarchitettura e per arredare uffici, scuole materne, case 
di riposo ed ospedali. 
 
 Uffici Schneider Electric S.p.A. di Stezzano (Bg) 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Biblioteca Comunale di Brivio (Lc) Mensa scuola di Busnago (Mi) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Scuola materna di Ronco Briantino (Mi) Scuola materna di Verano Brianza (MI) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Scuola materna di Cisano Bergamasco (Bg) Casa di riposo C. G. Gusmini – Vertova (Bg) 
 

Scuola materna di Casalmaggiore 
(Cr) - corridoio con inserti a fasce 
di differente colore, (sopra) 
particolare di intarsio geometrico 
con rappresentazione di un “sole”. 

 
Casa di riposo S. Giuseppe – Casnigo (Bg) 



  

PAVIMENTI IN P.V.C. E GOMMA 
 
 
Le collezioni dei pavimenti resilienti in p.v.c. e gomma variano per la struttura e composizione delle materie, 
per gli effetti decorativi e le finiture superficiali, nonché per la destinazione d’uso. 
Le gomme sono generalmente prodotte con struttura “omogenea”, cioè composte da un unico strato del 
medesimo materiale. I p.v.c. sono realizzati anche con struttura differenziata “multistrato”, ove la pellicola 
superficiale è accoppiata a strati in fibra di vetro e/o a supporti in schiuma vinilica. 
 

LE TIPOLOGIE E DESTINAZIONI D’USO 
 
- pavimenti omogenei ed eterogenei multiuso 
- pavimenti antiscivolo 
- pavimenti acustici 
- pavimenti conduttivi 
- pavimenti in piastre autoposanti 
- pavimenti industriali autoposanti 
- pavimenti decorativi 
- pavimenti in gomma a bolli 
- pavimenti attacco cemento per esterno 
- rivestimenti preformati per scale 
- pavimenti quarzo-vinilici 
- pavimenti in life line TM  (Enomer TM) 

 
 

La medesima pavimentazione illustrata è stata posata nei locali A.S.L. di Bergamo 
 
 

 

Ospedale San Raffaele - Milano 
- corridoi e sale d’attesa ambulatori, con giochi 
ad intarsio. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Uffici azienda privata di Ghisalba (Bg) Casa di riposo San Giuseppe - Casnigo (Bg) 
 - pavimento in piastre attacco cemento per esterno. 



  

PAVIMENTI TESSILI 
 
 
La pavimentazione in tessuto è un importante elemento di arredo, per il “calore” della materia, il comfort e 
l’elevato grado di fonoassorbenza al calpestio della superficie e la varietà di colori e decori. 
Disponibile in molteplici varianti di trama e filati, trova diffusa applicazione negli alberghi, negli uffici, nelle 
sale/auditorium, nelle abitazioni private; ove l’obiettivo primario è la riduzione del rumore da calpestio e la 
realizzazione di un pavimento con effetto estetico accogliente e di pregio. 
 
LE TIPOLOGIE 
 
- Moquette bouclé, tufted e velluto. 
 
- Floccato: esteticamente simile alla moquette, ha una 

superficie senza trama di filato. Le fibre vengono 
accoppiate singolarmente a caldo, su un sottostrato di 
mastice. Questa struttura garantisce un elevatissimo 
grado di pulizia e facilità di asportazione di qualsiasi 
macchia; nonché resistenza alle scalfitture ed ai tagli, in 
quanto il tessuto non si sfilaccia. 
E’ un articolo con garanzia certificata decennale. 

 
- Pavimento in fibre naturali di lana, sisal, cocco e 

seagrass. 
 
- Tappeto d’arredo in fibra sintetica, lana, cocco e bambù. 
 
 

 Uffici Fastweb – Milano 
 – moquette autoposante. 

Biblioteca scientifica Ospedale San Raffaele di Milano – pavimento floccato. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Uffici Beauty Business S.p.A. – Osio Sotto (Bg) Uffici Sanpellegrino S.p.A. - Madone (Bg) 



  

PAVIMENTI IN LAMINATO 
 
 
La superficie in laminato è la soluzione ideale per realizzare 
pavimenti in tempi brevi e subito calpestabili. Il laminato viene 
posato flottante, senza l’ausilio di colle ed è, pertanto, un 
pavimento indicato nelle ristrutturazioni, laddove si voglia 
conservare l’integrità di una pavimentazione già esistente. 
L’assemblaggio dei suoi componenti avviene con sistema ad 
incastro: tecnologia che facilita il montaggio e conferisce alla 
superficie elevata resistenza alle forze di trazione. 
Alcuni prodotti in laminato sono composti da uno strato 
insonorizzante che attenua il rumore da calpestio e presentano 
una superficie più resistente, in grado di ridurre l’impronta del 
peso dei mobili o del trascinamento delle rotelle delle sedie per 
l’ufficio. 
Il laminato riproduce l’aspetto e i toni naturali del parquet, 
anche in differenti finiture superficiali; nonché della piastrella, 
prodotta con bordi bisellati, predisposti per il riempimento con 
malta, al fine di conferirne un aspetto maggiormente realistico.  
 
 Biblioteca Comunale di Brivio (Lc) 
 - laminato con effetto parquet. 
 
 

PAVIMENTI DRENANTI 
 
 
Il pavimento drenante è realizzato in piastre di polipropilene, a posa libera con sistema ad incastro. Le piastre 
possono essere rifinite con applicazione di lamelle in legno di teak, essenza resistente anche per l’impiego 

all’esterno. 
Il pavimento drenante è 
adatto a qualsiasi 
superficie complanare, è 
smontabile e facilmente 
lavabile. 
Trova applicazione come 
rivestimento di giardini, 
balconi, docce, sale da 
bagno, lavanderie, locali 
sportivi, barche e i bordi 
piscina. 

Campioni di piastre drenanti rivestite in legno e in semplice polipropilene 
 
 

PAVIMENTI DI SICUREZZA ED ARREDO URBANO 
 
 
Il pavimento antitrauma risponde alla 
legge per i piani di caduta nei parco 
giochi, ed è certificato dalla normativa 
UNI EN 1177 che ne detta regole precise. 
La criticità di caduta testata in laboratorio 
determina l’altezza massima dalla quale 
un bambino può cadere senza subire 
lesioni gravi alla testa. Pertanto, maggiore 
è l’altezza di caduta certificata e migliore 
è  la  qualità  della  pavimentazione  e  la  Finitura in erba sintetica Finitura in granuli epdm 
sicurezza fornita. 
Questo pavimento è realizzato nel rispetto dell’ambiente, essendo composto da un’elevata percentuale di 
materia prima altrimenti destinata allo smaltimento in discarica. Il supporto in gomma espansa o multistrato è 
rifinito superficialmente con granuli di gomma o con fibre di erba sintetica. 



  

RIVESTIMENTI MURALI – ANTIUMIDO - FONOASSORBENTI  
 
 
I MURALI 
Il rivestimento murale in p.v.c. e gomma ha spessore ridotto 
rispetto alla pavimentazione resiliente. 
Tecnicamente i pavimenti con basso spessore possono essere 
incollati a parete, tuttavia, questo impiego è limitato alla sola 
realizzazione della sguscia di raccordo del pavimento a parete. Il 
pavimento, infatti, è certificato, in termini di reazione al fuoco, a 
tale impiego; mentre, il rivestimento murale è prodotto e testato al 
fuoco per la messa in opera a parete. 
 

GLI ANTIUMIDO 
I “sistemi doccia” sono ideati per il rivestimento dell’intero vano 
doccia che viene impermeabilizzato e sigillato. Il rivestimento a 
parete è coordinato ad una pavimentazione con strato d’usura 
antiscivolo per ambienti umidi, completa di idonea piletta di 
scarico. 
 

I FONOASSORBENTI 
Il rivestimento murale in fibra di vetro stampata è ideato per 
garantire l’abbattimento acustico nei locali. La superficie di 
colorazione neutra si presta ad essere tinteggiata, 
personalizzandone l’estetica. Unità di degenza a Osio Sotto (Bg) 
 
 
 

TAPPETI DI PULIZIA - FINITURE  
 
 

- Passatoie in fibra sintetica. 
- Passatoie pesanti industriali con finiture goffrata, 

torpedone ed a bolli. 
- Passatoie in p.v.c. con finiture speciali cannettata, a bollo, 

millerighe o antisdrucciolo. 
- Barriere antisporco in fibre di polipropilene e/o materiale 

vinilico, realizzate con struttura modulare o alveolare. 
- Zerbini in cocco. 
- Copripavimenti vinilici con finitura liscia, goffrata, a bolli 

e new cushion. Ideali per ricoprire le superfici delle 
pavimentazioni sportive. 

- Zoccolini in legno e p.v.c. flessibile a nastro ed espanso. Barriera antisporco in materiale vinilico 
- Angolari e paragradini. con struttura a riccio ed alveolare 
- Profili e lastre di finitura . 

Strisce antiscivolo per gradini. 
- Sistemi integrati di protezione murale: paracolpi, paraspigoli, corrimano, fasce e piastre di 

protezione, protezioni morbide per pareti e pilastri. 
 
 
 

SERVIZI ACCESSORI 
 
 

- Pavimenti sopraelevati. 
- Pavimentazioni sportive colate in opera. 
- Tensostrutture sportive. 
- Realizzazione di massetti e pavimenti in resina. 
- Prima pulizia e trattamenti speciali di finitura per pavimentazioni resilienti. 

 
 


